
Selvatici  o  domestici?  Il
confine  tra  cattività  e
domesticazione

Il commercio di animali esotici
venduti  come  pet,  animali
d’affezione,  sembra  essere  in
perenne  crescita  e,  alimentato
anche  dai  social  media,  vede
anche  di  continuo  nuove  specie
che si aggiungono alla lista di
quelle  in  voga,
dai galagidi ai gufi. In alcuni
casi, questi animali vanno anche
incontro  a  un  processo  di
selezione  da  parte  degli

allevatori,  che  li  incrociano  per  ottenere  determinate
caratteristiche  dal  punto  di  vista  estetico:  ne  sono  un
esempio  i  pitoni,  commerciati  in  diversi  morph,  con
colorazioni  e  pattern  delle  squame  differenti.

La letteratura scientifica ha ampiamente sottolineato i rischi
del commercio di animali esotici, che vanno dalla diffusione
di specie aliene invasive (nel caso di abbandoni volontari o
fughe involontarie) al contrabbando, fino alle minacce, in
alcuni casi, per la conservazione delle specie. Ma c’è un
altro aspetto sul quale vale la pena riflettere tenendo in
considerazione  i  dati  scientifici:  possiamo  iniziare  a
considerare questi animali come domestici, magari in virtù di
una lunga storia di detenzione come animali d’affezione o
della selezione genetica nell’allevamento?

Un animale nato in cattività, cresciuto con l’essere umano,
che non lo teme ed è confidente, magari figlio e nipote di
animali nati in cattività, non è automaticamente un animale
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domestico. La domesticazione è qualcosa di ben diverso dalla
confidenza con la nostra specie: è un processo lungo centinaia
o  più  spesso  migliaia  di  anni  e  relativo  numero  di
generazioni, sulle quali da un lato ha agito in modo più o
meno deliberato l’essere umano, scegliendo certi animali ed
escludendo gli altri, in base alle caratteristiche che di
volta  in  volta  gli  venivano  utili  (docilità,  tasso
riproduttivo, dimensioni, velocità di crescita eccetera).
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